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L’AQUILA – Hernan Rodolfo Molinari potrebbe vestire a breve la casacca del Taranto, seconda forza del campionato del
girone H di serie D.

Il bomber italo-argentino, messo fuori rosa agli inizi di novembre dai vertici dell’Amiternina insieme all’ormai ex capitano
Alessandro Onesti, sta cercando una nuova sistemazione e sembra proprio che possa essere Taranto la sua nuova casa.

“Taranto è una grande piazza – ha detto Molinari al sito internet SportTaranto24 – la conosco perché il calore della città e
della tifoseria non conosce confini. Me ne ha parlato anche Salvatore Papa che ora gioca lì. Abbiamo svolto insieme la
preparazione estiva e me ne ha parlato molto bene”.

“In un anno e mezzo a Scoppito mi hanno dato tanto – ha continuato – ma adesso l’amore è finito. Dal primo dicembre sarò
un giocatore di un’altra squadra. Se sarà il Taranto o meno questo non lo so. Mancano ancora diverse settimane in cui tutto
può succedere. Una cosa è certa, io voglio giocare”.

Ufficialmente out per motivi disciplinari, Molinari e Onesti non solo erano i giocatori più forti in rosa, ma anche quelli con
l’ingaggio più alto.

La società ha sempre smentito i motivi economici legati alla defenestrazione dei due, ma i possibili rimpasti all’orizzonte che
dovrebbero interessare l’organigramma dirigenziale, con la cessione della poltrona di presidente da Maurizio Colantoni,
l’uomo che in soldoni ha imposto sia Molinari che Onesti, a Pasquale Specchioli, potrebbero aver accelerato l’allontanamento
dei calciatori più costosi in vista di un ridimensionamento del monte ingaggi.

Nel frattempo, anche l’ex capitano giallorosso Onesti è in cerca di una nuova sistemazione. Entro dicembre, i due epurati di
lusso dell’Amiternina indosseranno una nuova casacca.
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